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GUERRA DEL GOLFO 

Kharg, terminale distrutto 
due petroliere in fiamme 

Il pontile occidentale è fuori uso - Due navi sequestrate dagli iraniani, raid aereo sul 
nord Irak - Preoccupante la escalation del .conflitto a cinque anni dal suo inizio 

KUWAIT — La decima In
cursione dell'aviazione Ira
kena contro 11 terminale pe
trolifero Iraniano di Kharg, 
avvenuta giovedì, ha avuto 
effettivamente effetti deva
stanti, mettendo fuori uso 
«al 99 per centoi 11 terminale 
di carico occidentale e pro
vocando l'Incendio di alme
no una grossa petroliera, e 
forse anche di due. La noti
zia è stata fornita da fonti 
marittime del Golfo. Ieri 
mattina è stata compiuta 
una nuova Incursione, sulle 
cui conseguenze non si han
no per ora Informazioni. 
Contemporaneamente Tehe
ran ha annunciato di aver 
bloccato e posto sotto seque
stro due navi neutrali, so
spette di trasportare carichi 
destinati all'Irak, e di aver 
effettuato una Incursione 
contro una diga In territorio 
irakeno. A cinque anni dal 
suo esplodere (domani è ap
punto 11 quinto anniversario 

dei massiccio attacco aereo 
terrestre e navale lanciato 
dall'Irak II 22 settembre 
1980), la guerra del Golfo re
gistra dunque una ulteriore 
escalation, rimettendo anco
ra una volta In causa la navi
gazione internazionale nelle 
acque al di là dello Stretto di 
Hormuz. Una drammatica 
sottolineatura da un lato del 
costo tremendo, umano ed 
economico, del conflitto e 
dall'altro del persistente ri
schio di un suo allargamen
to. 

Sull'attacco contro l'isola 
di Kharg c'è la testimonian
za di un dirigente dei servizi 
di soccorso marittimo del 
Bahrein, Il quale ha dichia
rato: «Il terminale occidenta
le di Kharg è distrutto al 99 
per cento in conseguenza 
dell'incursione aerea, in base 
alle Informazioni che abbia
mo raccolto. È stato colpito 
molto, molto duramente. 
L'incursione è stata proba
bilmente la più distruttiva 

finora effettuata sull'Isola*. 
Lo stesso dirigente ha con
fermato che una petroliera 
nord-coreana, la «Son Bong» 
di 16mila tonnellate, era ieri 
in fiamme lungo il molo. La 
circostanza è stata confer
mata dalle stesse fonti Ira
niane. Due membri dell'e
quipaggio della »Son Bong» 
sarebbero rimasti uccisi. Se
condo una fonte del Kuwait 
sarebbe In fiamme anche 
una seconda nave, la super
petroliera «Atlanticos» di 
259mi!a tonnellate; ma que
sta notizia non ha ricevuto 
per ora altre conferme. Re
sta comunque il fatto che, 
secondo messaggi trasmessi 
da unità in navigazione nella 
zona, fiamme e colonne di 
fumo nero erano ieri visibili 
fino a 40 miglia di distanza 
dall'isola di Kharg. 

Per quanto riguarda 11 fer
mo delle navi neutrali da 
parte della marina iraniana, 
si tratta della cipriota «Ma-
thildalia*. bloccata nella zo

na settentrionale del Golfo, e 
della giapponese «Togo Ma
ni». intercettata presso Hor
muz. Entrambe sono state 
dirottate su porti iraniani. 
Nel giorni scorsi era stata ri
lasciata la nave kuwaitiana 
«Al Wattlyah» dopo dieci 
giorni di blocco e il sequestro 
del carico; Teheran aveva 
avvertito il Kuwait che se 
continuerà e inviare riforni
menti all'Irak 11 suo compor
tamento verrà ritenuto «non 
amichevole», con tutte le 
conseguenze che ciò com
porta. Altre due navi sareb
bero state intercettate dome
nica scorsa da unità dei «pa-
sdaran» (guardiani della ri
voluzione»). 

Infine, il comando Irania
no afferma che ieri è stata 
bombardata la centrale elet
trica sulla diga di Dukam, 
nell'Irak nord-orientale; i 
danni sarebbero gravi. Ba
ghdad afferma che gli aerei 
attaccanti sono stati respinti 
senza aoter raggiungere l'o
biettivo. 

PERÙ 

«Ronderos» massacrano presunta guerrigliera 
LIMA — Davvero una «guerra sporca* con la continua rivela
zione di massacri, brutali assassini, una repressione spietata 
e 11 più delle volte gratuita, quella che si combatte ormai da 
anni ad Ayacucho. É una gara «dell'orrore» che vede come 
protagonisti 1 guerriglieri di Sendero luminoso, l'esercito pe
ruviano e 1 «ronderos» (gruppi di «autodifesa» del contadini, 
organizzati dalle forze armate). A farne le spese sono natu

ralmente le popolazioni andine: vecchi, donne e bambini, 
spesso massacrati perché sospettati di appoggiare la guerri
glia o, viceversa, perché accusati di essere delatori dell'eser
cito. La foto che pubblichiamo si riferisce alla barbara ucci
sione di una ragazza sospettata di appartenere a Sendero 
luminoso. Gli assassini sono un gruppo di «ronderos* di Aya
cucho. 

URSS 

«È una spia, lavora 
per gli Usa». La Tass 
annuncia un arresto 
Si apre un nuovo inquietante capitolo della «guerra 

delle spie»? Dopo le espulsioni incrociate decise dai go
verni di Londra e di Mosca, ecco una nuova notizia che 
viene dall'Unione Sovietica. 

I servizi di sicurezza sovietici, infatti, hanno tratto in 
arrestato ieri A. G. Tolkachyov, membro di un istituto di 
ricerca di Mesca. L'uomo é stato bloccato «mentre stava 
tentando di passare materiali Interessanti la difesa del 
paese a Paul M. Stombaugh, un ufficiale dalla "Cia" che 
agiva sotto la copertura di secondo segretario dell'amba
sciata degli Stati Uniti a Mosca». 

Lo ha affermato l'agenzia di stampa sovietica «Tass» 
sottolineando che i servizi segreti dell'ambasciata ameri
cana a Mosca hanno fornito a Tolkachyov macchine fo
tografiche miniaturizzate «che servivano a fotografare 
documenti segreti, nonché apparecchi radio sofisticati e 
altro materiale necessaio per il lavoro di spionaggio». 

Nell'abitazione del ricercatore scientifico, afferma l'a
genzia. «sono stati trovati potenti veleni forniti dagli 
americani». 

•Il contenuto delle istruzioni della "Cia" scoperte in 
casa di Tolkachyov indicano che egli veniva utilizzato 
come una spia impegnata nei piani dei servizi segreti 
americani tendenti a condurre in larga scala attività 
sovversive contro l'Unione Sovietica», conclude la «Tass». 

RFT 

«Guerre stellari». 
il governo di Bonn 

deciderà a fine anno 
BONN — Il governo di Bonn 
non deciderà sulla parteci
pazione tedesco-federale ai 
piani di «guerre stellari* 
americani prima della fine 
dell'anno o dell'inizio dell'86. 
E quanto ha affermato ieri, 
in un'intervista, Horst Tel-
tschlk, consigliere speciale 
del cancelliere Kohl sui pro
blemi della sicurezza. 

Teltschik, nei giorni scor
si. ha guidato negli Usa una 
delegazione di esponenti go
vernativi e del mondo indu
striale con l'incarico di ve
rificare le condizioni per la 
stesura tra i governi di Bonn 
e di Washington di un «ac
cordo quadro» che permetta 
appunto la partecipazione di 
aziende tedesche ai pro-
§ramml della «iniziativa di 

ifesa strategica» (Sdì). 
Al ritorno della delegazio

ne fonti americane e tede
sche avevano dato molto 
credito all'ipotesi che Bonn 
fosse praticamente decisa 

per la firma dell'accordo, e 
che questa fosse anzi immi
nente. La precisazione fatta 
da Teltschik, il quale ha det
to che consegnerà un rap
porto sulla missione soltanto 
la prossima settimana e che 
saranno necessari «ulteriori 
consultazioni e approfondi
menti», è una doccia fredda 
per gli entusiasti sostenitori 
della partecipazione tedesca. 
Questi si trovano in certi 
ambienti industriali (ma 
una parte della grande indu
stria invece è contraria) e in 
settori della coalizione di go
verno (nella Csu e in una 
parte della Cdu). Una parte 
della coalizione dello stesso 
governo, invece, è perplessa 
o decisamente contraria al 
coinvoìgimento nell'avven
tura «stellare» americana. Il 
ministro degli Esteti Gen-
scher e quello della ricerca 
scientifica Riesenhuber. per 
esempio, non nascondono 
affatto la loro opposizione. 

SEUL — Per la prima volta in 
40 anni, si sono aperte ieri le 
frontiere tra la Corea del Nord 
e la Corea del Sud lungo il 38* 
parallelo per uno scambio di vi
site di cittadini alla ricerca dei 
congiunti divisi dalla guerra 
del 1950-1953. 

In un'atmosfera di commo
zione e di gioia, due delegazioni 
del Nord e del Sud, ciascuna di 
151 persone, si sono incontrate 
a Panmunjom, al confine, per 
un breve scambio di saluti e 
hanno poi proseguito verso le 
rispettive capitali, i 

COREA 

Scambio di visite 
tra famiglie divise 

nordcoreani verso Seul e i su
dcoreani in direzione di Pyon
gyang. 

•E un momento storico per 
l'intero popolo coreano. Pre
ghiamo per il successo di que

sta iniziativa» ha scritto ieri • 
Seul il quotidiano «Korean Ti
mes* mettendo in rilievo che il 
dramma delle famìglie disperse 
riguarda circa dieci milioni di 
persone, un quinto dell'intera 

popolazione della penìsola. 
Le delegazioni sono compo

ste da 50 cittadini alla nette» 
dei congiunti, 50 artisti, 30 
giornalisti, 20 funzionari e ac
compagnatori e sono guidate 
dai presidenti delle Croci Rosse 
dei due paesi, Kim Sang Hyup 
per il S.id e Sohn Song Pil per il 
Nord. 

I gruppi resteranno tre gior
ni nelle rispettive capitali, i su
dcoreani a Pyongyang nell'al
bergo Koryo e i nordcoreani a 
Seul all'hotel Sheraton, per 
riunirsi liberamente con i fami
liari e per manifestazioni tea
trali e musicali. 

RFT-RDT 

Willy Brandt Erich Honeckar 

Brandt: «E possibile 
una seconda fase della 
politica di distensione» 

Conferenza stampa al termine degli incontri a Berlino - La pro
posta per una zona libera da armi chimiche nel centro dell'Europa 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Prima di lasciare Berlino, ieri, Willy 
Brandt ha Illustrato In una conferenza stampa, 
nella residenza del Castello di Nlederschonhau-
sen, le questioni discusse per molte ore con il pre
sidente Honecker. Sono soddisfatto di queste con
versazioni. ha detto, perché sono state ricche di 
contenuti, Incoraggianti. Slamo stati d'accordo 
nella valutazione che per 11 periodo di tempo possi
bile da prevedersi 1 due Stati tedeschi devono cer
care favorevoli occasioni nelle comuni iniziative 
possibili da svilupparsi nell'ambito delle rispettive 
alleanze, per la salvaguardia della pace. Nessuno 
di noi può Imboccare strade particolari oppure 
procedere da solo; sul terreno della sicurezza pos
siamo entrambi tanto più avanzare quanto più 
procedono con noi i nostri vicini e 1 nostri alleati. 

Il presidente della Spd ha precisato ancora 11 
che nel colloqui tra le delegazioni della Sed e della 
Spd ha avuto la comune proposta per la creazione 
di una zona Ubera da armi chimiche nel centro 
Europa, proposta elaborata dai due partiti e ora 
rivolta dai governi della Rdt e della Cecoslovac
chia al governo della Repubblica federale tedesca 
per un possibile accordo tra 1 tre paesi. Da Bonn 
finora non si è risposto ufficialmente alla iniziati
va. ma dal portavoce parlamentare della Cdu, 
Ruehe, si è fatto anticipare che una tale proposta 
sarebbe «nel contenuto Inaccettabile» perché la 

Cdu sarebbe per la distruzione delle armi chimi
che e non «per 11 loro trasferimento dal centro Eu
ropa In Unione Sovietica». 

L'affermazione del parlamentare democristia
no viene considerata pretestuosa. Durante la con
ferenza stampa Egon Bahr — che ha accompa
g n i Brandt a Berlino — rispondendo indiretta
mente all'obiezione ha osservato che «se effettiva
mente si riuscisse a liberare una zona mitteleuro
pea da armi chimiche, certo queste non dovrebbe
ro essere trasportate altrove, In posti vicini. Do
vrebbero essere allontanate definitivamente, per 
non essere più utilizzate». 

Circa la creazione di una zona libera da armi 
atomiche, sempre nel centro dell'Europa, secondo 
la proposta Palme, Brandt ha annunciato che 11 
gruppo comune di lavoro Spd-Sed, a partire dal 
prossimo novembre tornerà a riunirsi e prenderà 
posizione sull'inziatlva svedese. Una zona ripulita 
da armi atomiche, in Europa, ha affermato Bahr, 
•costituisce una forma qualitativamente partico
lare di fiducia, dal valore politico ben maggiore di 
quello militare». 

Del missili Brandt aveva detto poco prima: «Ho 
avuto una informazione che mi è riuscita nuova, 
cioè che 1 missili Installati nella Rdt e in Cecoslo
vacchia impiegano meno di un minuto per rag
giungere U Reno. Ciò che dall'Inizio delle nuove 
installazioni è avvenuto da una parte e dall'altra 
significa obiettivamente una aggravata minaccia 

per i due Stati. Davanti a questo non si possono 
chiudere gli occhi. È nostro naturale desiderio che 
si torni a negoziare sul missili Installati dalle due 
parti». 

Alla militarizzazione del cosmo la Spd attribui
sce pericolosi effetti destabilizzanti, con l'avvio di 
un nuovo round di installazioni di armi offensive e 
impiego di gigantesche risorse. La nostra maggio
re obiezione — ha affermato Brandt — si rivolge 
proprio contro le conseguenze di destabilizzazione 
di una nuova gara al riarmo. Qui ancora un ri
chiamo alla comune responsabilità del tedeschi: 
c'è largo spazio per una forma di collaborazione 
anche con reciproche consultazioni, sul problemi 
della sicurezza In Europa; un possibile vasto cam
po di cooperazlone, ha detto Brandt, «per ciò che lo 
chiamo una seconda fase della politica della di
stensione, una seconda fase della politica Est-
Ovest. Uno spazio per consultazioni che va ben al 
di là del livelli finora toccati». 

Qualcuno ha chiesto al presidente della Spd se 
con Honecker avesse accennato al caso della spia 
della Rdt, Guillaume, Introdotta al suo fianco, che 
nel 1974 aveva provocato 11 suo abbandono della 
carica di cancelliere federale. Ha risposto Brandt: 
•Da allora è trascorso un lungo periodo. Si, si è 
parlato in generale del giovamento o meno che 
[)uò avere l'attività spionistica, ma nel nostri col-
oqui questo ha avuto un ruolo piuttosto modesto». 

Lorenzo Maugeri 

SOMALIA II presidente del Consiglio salutato al suo arrivo da una grande folla 

Primo incontro Craxi-Siad Barre 
In un clima festoso l'accoglienza dei somali 

È la prima visita di un capo del governo italiano - Oltre un'ora e mezza di colloqui fra i due statisti, oggi si 
riuniscono le delegazioni al completo - Mogadiscio si attende maggiori aiuti, non soltanto economici 

Dal nostro inviato 
MOGADISCIO — Prima che 
il «Gulfstream» del presiden
te del Consiglio atterrasse al
le 15,30 di Ieri all'aeroporto 
di Mogadiscio, le strade della 
capitale somala erano gre
mite da una folla che stava 
facendo le prove generali per 
una manifestazione di esul
tanza. Striscioni di benvenu
to all'Indirizzo di Craxl, don
ne fasciate da mille colori, 
bambini in divisa, delegazio
ni di operai In tuta e ovvia
mente tanti militari pavesa
vano una Mogadiscio piena 
di sole. Non mancavano 
tamburi e bande. 

Il presidente Siad Barre, 11 
vice presidente Ali Saman-
tar, e il ministro degli esteri 
Jama Barre, hanno accolto 
Craxl all'aeroporto mentre 
venivano sparate 19 salve di 
cannone e, lungo la guida 
rossa che portava al palchet
to d'onore, bambini con ghir
lande di fiori cantavano «la 
rivoluzione somala trionfe
rà». Dopo la rivista al pic
chetto militare, 11 presidente 

Brevi 

del Consiglio ha stretto la 
mano a 45 ministri e funzio
nari del governo ospite. 

Imbarazzato stupore degli 
Italiani presenti quando so
no stati lanciati verso Craxl 
petali di rose da due bambini 
che seguivano 11 cerimoniale 
con un cesto pieno di fiori. 

Craxl ha poi raggiunto 
Villa Somalia, 11 palazzo pre
sidenziale, tra due ali di fol
la. Una sola sosta per depor
re una corona di fiori al mo
numento del Milite Ignoto. 
Anche le 50 macchine del 
corteo, 50 contate, stavano a 
testimoniare l'intenzione 
inequivocabile del somali di 
essere l più ospitali possibili. 

E vero, siamo il paese che 
Il aiuta di più coi nostri 380 
miliardi di lire stanziati a 
vario titolo, secondi solo al 
colosso americano; nel bene 
e nel male slamo «la ex po
tenza coloniale»; da 25 anni 
un capo di governo italiano 
non veniva a Mogadiscio in 
visita ufficiale. Ma è altret
tanto vero che la Somalia e 
l'Italia oggi hanno tanto da 
chiedersi. 

A Villa Somalia Craxl e 

Siad Barre hanno avuto Ieri 
nel pomeriggio un primo col
loquio di un'ora e 35 minuti 
per valutare l'insieme del le
gami privilegiati tra i due 
paesi, soffermandosi soprat
tutto sugli aspetti più politici • 
di questa tanto celebrata 
amicizia. Oggi si riuniscono 
al gran completo le due dele
gazioni: si dovrebbe arrivare 
a concordare addirittura un 
nuovo accordo triennale. 

Al termine del colloquio 
con Craxl 11 presidente so
malo non ha avuto mezzi 
termini nell'affermare che il 
legame con l'Italia costitui
sce per Mogadiscio una 
«scelta di civiltà» e la visita 
del presidente del Consiglio 
«una tappa storica fonda
mentale». Ha auspicato un 
Incremento dell'aiuto e del
l'assistenza Italiana e ha ri
badito con chiari accenti la 
scelta di campo occidentale 
operata dal suo regime. La 
Somalia, ha concluso Barre, 
è un paese pacifico e vuole 
vivere in pace col suoi vicini. 

Tutto a gonfie vele dun
que? Aspettando cifre di im
pegno e fatti reali un primo 

bilancio lo si può già tirare. 
Per la Somalia la visita di 

Craxl significa che l'Italia è 
più che mai disposta a farsi 
carico a vari livelli dei suol 
problemi prima di tutto di 
quelli economici. Pochi anni 
fa concedavamo crediti a 
Mogadiscio, oggi gli sborsi 
sono soprattutto a titolo di 
dono. Accanto a Craxl in So
malia c'è anche 11 sottosegre
tario per gli Interventi 
straordinariFrancesco Forte 
a testimoniare della nostra 
volontà di alleviare e al più 
presto i mali peggiori. Moga
discio però, anche per motivi 
di stabilità Interna gradireb
be più aluti, maggiore assi
stenza e forse anche maggio
ri quantitativi di armi, come 
si vocifera da più parti. Fra 
poco ci saranno le esercita
zioni militari congiunte so
malo-americane e la presen
za qui, sempre accanto a 
Craxl, del capo di stato mag
giore dell'esercito Lamberto 
Bartolucci, qualche dubbio 
l'ha fatto venire. 

Quanto al nostro presi

dente del Consiglio proprio 
con questo viaggio si è visi
bilmente candidato In prima 
persona a far assumere all'I
talia un ruolo di mediazione 
non secondarlo su due scac
chieri cruciali per la stabilità 
Internazionale come 11 Me
dio Oriente e il Corno d'Afri
ca. L'Egitto ha sollecitato 
giovedì scorso a fare quanto 
possiamo per eliminare gli 
ostacoli alia realizzazione 
del piano di pace Husseln-
Arafat; 11 Sudan per bocca 
della sua nuova dirigenza ci 
ha trovato «credibili» come 
portatori di un processo di 
stabilizzazione del Corno e 
gradisce l'impegno profuso 
dall'Italia per alleviare In
tanto un fattore che mina al
la radice la sicurezza di tutti 
l paesi dell'area: la fame. 

Quanto alla Somalia è 
plausibile che spessi In una 
sorta di mediazione Italiana 
per il disastroso contenzioso 
dell'Ogaden con l'Etiopia. 
Anche Addis Abeba è buona 
amica di Roma. 

Marcella Emiliani 

Filippine, 20 uccisi dalla polizia 
MANILA — Nana citta di Escalante, a sud della capitale, la polizia ha sparato 
e ucciso 20 persona durante una manifestazione contro Marco*. 

Pcus e Ps giapponese per un'Asia senza H 
MOSCA — Un comunicato comune del Pcus e del Partito socialista giappo
nese si pronuncia a favore deBa creazione «d» zone denuclearizzate in varie 
parti dell'Asia» e condanna i test di armi antisateflite e la «mfctanzzazione 
dello spazio». 

I sudafricani si ritirano dall'Angola 
PRETORIA — Il comando sudafricano ha annunciato che le truppe che hanno 
effettuato una incursione m Aangola stanno rientrando. 

Videla colto da emorragia intestinale 
BUENOS AIRES — Il generale Jorge Rafael vìdsia. per i quale la pubblica 
accusa ha chiesto r altro giorno la condanna all'ergastolo. 4 stato ricoverato 
d'urgenza m ospedale per emorragia intestinale. 

A Mosca il nuovo ambasciatore italiano 
MOSCA — t giunto ien nella capitale sovietica 1 nuovo ambasciatora (Tifata. 
Sergio Romano, che succede a Giovanni Migfiuolo destinato al Caro. 

Prestito giapponese alla Corea del sud 
TOKIO — n Giappone • Corea del sud hanno concluso un accordo par 
rinnovare prestiti eh Tokio a Seul per un totale di 54.4 mAerdi di yen, pari a 
oltre 4 0 0 miliardi di Ire. 

II generale Jaruzelski a Cuba 
VARSAVIA — n leader polacco generale Jaruzelski è partito ieri per una «urta 
a Cuba, su invito di Fide! Castro. Successivamente andrà aTOnu. 

Corsica, radio bloccata dai separatisti 
AJACCIO — Cinque armati del Fronte di liberazione nazionale còrso hanno 
occupato ien i toc** di Radio Franca a Bastia e hanno fatto trasmettere un loro 
proclama registrato. 

Howe incontrerà la delegazione Giordanio-Olp 
AMMAN — laThatcher ha annunciato che i ministro degt «steri Howe avrà 
un incontro ufficiale con la delegazione gmOmo-ptttmnmta. naia speranza di 
trescherà con resempio gli Usa a un molo pù attivo m Med» Oriente. 

LIBANO 

Gli israeliani bombardano 
numerosi villaaai del sud 
A Trìpoli ripresa nella notte la battaglia dopo poche ore di tregua 

BEIRUT — E durata solo 
poche ore la tregua concor
data l'altro ieri a Tripoli: nel-
la notte sono esplosi nuovi 
combattimenti che le fonti 
locali hanno definito «furi
bondi» e che sono poi prose
guiti Ieri mattina a ritmo in
termittente. Ancora una vol
ta sono entrate in azione in 
città le artiglierie pesanti. I 
•cavalieri arabi* (milizia del 
fìlosiriano «partito democra
tico arabo») hanno consoli
dato le posizioni che avevano 
strappato agli integralisti 
del «Thaweed» (movimento 
di unificazione islamica). Il 
leader dei filoslrlanl ha pósto 
alcune pesanti condizioni 
per accettare un cessate il 
fuoco stabile: fra le altre, 
l'ingresso In città di una for
za formata congiuntamente 
da truppe libanesi e da trup
pe siriane, nonché il ritiro 

dalla zona del porto del guer
riglieri palestinesi (prò Ara-
fat) alleati del «Thaweed». Ie
ri pomeriggio sono partiti 
per Tripoli un ministro sun-
nlta. Selliti el Hoss, e un alto 
ufficiate siriano per cercare 
di trovare una soluzione. 

Ma intanto notizie di 
guerra vengono anche dal 
sud, dove gli israeliani e la 
milizia fantoccio del genera
le Lahad hanno bombardato 
con l'artiglieria nove villaggi 
della zona di Nabatlyeh, per 
rappresaglia contro le cre
scenti azioni di guerriglia 
della Resistenza nazionale 
libanese, ultima quella di 
giovedì sera a Chouaya, nel
la zona di Sidone, dove un 
miliziano fantoccio è rima
sto ucciso. Sempre nella zo
na di Sidone un esponente 
palestinese del Pronte di sal
vezza nazionale (fìlosiriano) 

è stato ucciso nel campo di 
Aln el Helweh da sconosciuti 
che gli hanno sparato da 
un'auto in corsa. Nello stesso 
campo nelle ultime settima
ne sono stati assassinati cin
que esponenti palestinesi fe
deli ad Arafat 

A Beirut ovest infine con
tinua la tensione per gli at
tacchi compiuti contro espo
nenti drusi. Dopo gli attenta
ti del giorni scorsi, due colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
sparati contro la casa di Wa-
lld Jumblatt, mentre la mo
glie di quest'ultimo è rima
sta ferita in un Incidente au
tomobilistico la cui dinami
ca presenta del punti oscuri; 
fonU di stampa accusano per 
questi episodi gli sciiti di 
•Amai* e sta di fatto che fra 
drusl e sciiti c'è un clima di 
nervosismo. Sulla «linea ver
de* 1 passaggi fra le due Bei
rut sono ancora chiusi. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Un ambasciatore che patte: quello degli Stati Uniti 
Una festa per salutarlo. Il decano del corpo diplomatico che lo 
saluta a nome di tutti gli altri ambasciatori. Ma quando ieri a 
prendere la parola al microfono per salutare l'ambasciatore Ar
thur W. Hummel jr è stato l'ambasciatore del Vietnam Nguyen 
Trong Vinh, c'è stata non poca sorpresa e scambi di occhiate tra i 
presenti nel salone della residenza dell'ambasciatore Usa. L'amba» 
sciatore vietnamita è il decano, in quanto quello qui residente da 
più tempo. Ma col collega americano aveva finora, in tutti questi 
anni, accuratamente evitato di incontrarsi. I rapporti tra Hanoi e 
Washington non erano, come dire, dei più cordiali. Ma ora, anche 
in seguito alle recenti missioni americane sui resti dei «Mia» («Mis
sina; in action», i soldati dispersi durante la guerra in Vietnam), ci 
tono spiragli di distensione. E probabilmente Io si è voluto sottoli
neare anche con gesti come questo dì ieri. Potevano, come in altra 
occasioni, cavarsela «diplomaticamente», come si dice, affidando il 
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compito al pro-decano, che è l'ambssciatore del Marocco. Invece 
gli americani hanno evidentemente tenuto a che venisse il vietna
mita, e il vietnamita ha tenuto ad esserci Che e era nell aria;.qual
cosa di nuovo lo si era già capito parecchi giorni fa, quando gli altri 
ambasciatori nella capitale cinese hanno ricevuto una lettera fir
mata da Nr m "'~v — ' * 
necessari «ui —,_ 
eccezionalmente 
quando l'ambasci»WTP VICUMUMUÌ •*• FIO» » *—*?"* *~» ••»••««= « 
colle** americano sugli «importanti contributi nello sviluppo delle 
relazioni UsaCina. e dolersi della partenza di un Ule «esperto» da 
Pechino, 0 cronista non ha potuto fare • meno di tirare fuori U 
taccuino e molti altri dei pretenti devono aver preso nota almeno 
mentalmente. Che sia — si sono chiesti in mola — uni segnale 
americano anche nei confronti dei cinesi, un invito indiretto a 
cominciare anche loro finalmente a dialogare anziché scambiarsi 
cannonate con Hanoi? 

Sitgmund Gintbtrg 
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